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La decisione di presentarsi alle elezioni 
presa dopo la «straordinaria risposta» 
che ha ottenuto l'appello del giurista 
«Ricevute 2000 telefonate in 3 giorni» 

Tra i patrocinatori Levi Montalcini 
Geno Pampaloni, Ferdinando Adomato 
In lista Marramao, Galli della Loggia 
Bruno Zevi, Federico Zeri e Lisa Foà 

Ci sarà anche la «lista Giannini» 
Alla fine si candida ma giura: «Non è un altro partìtino» 
Il 5 aprile sulle schede elettorali sarà presente anche 
il simbolo della lista referendaria promossa da Mas
simo Severo Giannini. La decisione, nell'aria da 
giorni, presa «dopo la straordinaria risposta dei cit
tadini all'appello dello stesso Giannini». Un nuovo 
partitino, che aumenta la frammentazione? Ostili Pri 
e Pds, Giannini nega: «La nostra è una lista atipica, 
ma il patto tra singoli candidati non ci bastava». 

BRUNO MISERENOINO 

M ROMA. -Duemila adesioni 
al nostro appello in tre giorni. 
È questa risposta che ci ha 
convinto. Ora dobbiamo darci 
da fare, e in fretta, per racco
gliere le 50 mila firme necessa
rie». E un-Massimo Severo 
Giannini soddisfatto ' quello 
che annuncia quanto era nel
l'aria da giorni: sulle schede 
elettorali, il S e 6 aprile prossi
mi sarà presente anche il sim
bolo delia cosiddetta lista refe
rendaria promossa e guidata 
propno da lui. «Ancora non 
sappiamo bene come organiz
zarci per raccogliere le firme», 
afferma l'anziano giurista, ma 
in realtà non si nutrono dubbi: 
nei tempi previsti dalla legge le 
firme ci saranno. 

La proposta di presentare 
autonomamente una lista del 
genere era stata patrocinata • 
nei giorni scorsi da personalità 
come Rita Levi Montalcini, Vic
tor Uckmar, Geno Pampaloni, 
Ferdinando - Adornato. E, > a 
sentire il comitato promotore e 
lo stesso Giannini, la risposta 

," all'appello . lanciato giovedì 
v scorso, è stata più che incorag

giante: «Centinaia di cittadini, 
professionisti docenti universi
tari, dipendenti statali, impren
ditori, giornalisti - sottolinea il 
comunicalo del comitato pro
motore - hanno offerto tempo 
e impegno affieni il 5 aprile sia 
presente sulla scheda la Jista 
dei referendum ed offerta alla 
gente una carta, un'alternativa 
credibile fra i simboli del vec
chio sistema dei partiti e la 
protesta fine a se stessa». Il co
mitato promotore dispone già 
di alcune candidature di spic
co: gli storici Lisa Foa. Carlo ' 
Galli. Emesto Galli Della Log-

• già, il filosofo Giacomo Marra
mao, l'economista Antonio 
Martino, i professori Nicola 
Matteucci e Marcello Pera, i! 
presidente onorario della Cor
te dei Conti Onorato Sepe, l'av
vocato Siniscalchi, il critico 

'. d'arte Federico Zeri, l'archilei-
• to Bruno Zevi. Oltre, natural

mente, ai parlamentari refe-
. rendari Teodori, Calderisi e 

Negri, che sono poi gli espo

nenti politici che hanno più 
premuto per presentare una li
sta autonoma. 

Perchè queste liste? II pro
fessor Giannini, presidente del 
Corid (il comitato che ha pro
mosso i quesiti sulle partecipa
zioni statali, le nomine banca
rie e il Mezzogiorno), sostiene 
da qualche tempo che quanti 
si sono riconosciuti in quelle 
proposte non possono accon
tentarsi alle prossime elezioni 
«di un gracile patto tra singoli 
candidati, pur mossi dalle mi
gliori intenzioni ma ancora e 
sempre stretti nelle logiche di 
partito». Il patto cui si affatica
no Mario Segni e gli altri del 
Corel, insomma, sarebbe poca 
cosa, dicono i promotori dell'i
niziativa. «E del resto - si chie
de Giannini - quante saranno 
poi davvero le persone elette 
che potranno impegnarsi nella 
nostra battaglia? 1 candidali re
ferendari, nei partiti avranno 
vita difficile, questo e chiaro». 

Il risultato è perù che, con la 
presentazione delle liste, sulla 
scena politica ci sarà un altro 
partito, anzi prevedibilmente 
un partitino, ancorché referen
dario che aumenterà la fram
mentazione, soprattutto a sini
stra. Una (orza, sostengono in
fatti le prime reazioni, che s i , 
appropna, presentandosi con 
un simbolo autonomo, di valo
ri che appartengono a tutti. È 
un'obiezione, ribadita ieri da 
Occhietto e peraltro già avan-. 
zata dai rappresentami del Pds 
e del Pri nel Corid, di cui Gian
nini e consapevole: «Un nuovo 

partitino? Questa accusa ce la 
aspettiamo, ma noi spieghere
mo che il nostro non sarà un 
nuovo partitino, ma una lista 
del lutto atipica. Sarà una forza 
per vigilare, diciamo una lista 
di controllo, ad obiettivo limi
tato». Le liste - precisa infatti il 
comunicato ufficiale - avran
no un impegno esclusivo «a so
stegno dei due obiettivi indi
spensabili per una effettiva ri
forma democratica: sistema 
elettorale uninominale mag
gioritario e disoccupazione 
partitica dello Stato e dell'am
ministrazione pubblica». Liste 
aperte quindi, sostiene il comi
tato promotore, a quanti si ri
conoscono nell'esigenza della 
rigenerazione della vita pub
blica e che, pur provenienti da 
valori politici diversi ritengono 
tuttavìa giunto il momento di 
costituire in embrione quella 
futura, grande formazione do
ve dovranno raccogliersi lo for
ze liberali e di progresso, in un 
sistema politico radicalmente 
rinnovato». Commenta Ferdi
nando Adornato, uno dei fir
matari dell'appello per la pre
sentazione di una lista referen
daria: «Penso che ogni passo 
compiuto nella direzione di un 
superamento • delle attuali 
strutture di partito verso la co
stituzione di una forza unitaria 

' del progressismo italiano sia 
un passo ben compiuto». Pcri-

- colo di aumentare la fram
mentazione a sinistra? «Non lo 

, vedo. L'iniziativa può limitare 
l'astensionismo nei confronti 
dei partiti progressisti». 

«È un topolino» 
Dal fronte referendario 
solo reazioni negative 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• i ROMA. Nicchia elettorale, 
scelta sbagliata, promette co
se che non può mantenere. 
Giudizi non positivi sulla nuo
va lista referendaria, promos
sa da Massimo Severo Gianni
ni e per cui si stanno racco
gliendo le firme. Di fatto e un , 
nuovo tassello che viene ad 
inserirsi nel gran marasma di 
questa campagna elettorale. 
«b una lista che divide - affer
ma Cesare Salvi, .del governo 
ombra - • Molto eterogenea: 
mette insieme intellettuali di • 
sinistra e di destra come Mat- . 
teucci e può aggiungere con
fusione al quadro già confuso. 
È comunque un altro sintomo 
della crisi del sistema politico. 
Speriamo che non si faccia \ 
con • questa lista polemica • 
contro di noi». . 
Ma il problema che non ci si 
può non porre e dove, in qua
le porzione di elettorato rac
coglierà consensi la nuova li
sta. Un po' dovunque, 0 il pa
rere della radicale Emma Bo
nino, che vede diversi dei suoi 
compagni di partito candidati 

nella nuova lista. Bonino sot
tolinea la scarsa consistenza 
della formazione, che non ve
de tra i sostenitori i principali-
promotori dei referendum da 
Segni a Barbera. Certo, conti
nua, se tutti insieme avessero 
deciso di parteciparvi sarebbe 
slata un'altra cosa. Ora questa 
lista «è inconsistente e pro
mette cose che, per ì mecca
nismi parlamentari, non può 
mantenere. Comunque è una 
lista che potrà penalizzare tut
to il • fronte referendario, e 
quindi non toccherà l'eletto
rato del Psi e di Rifondazione 
comunista, favorevole al siste
ma proporzionale». Ma, ovvia
mente, darà problemi anche 
alla lista Palmella. Tuttavia 
non e questo che preoccupa 
Bonino, semmai l'assenza di 
regole nel dibattito politico: 
«Pensiamo a Mixer che per 
cinque settimane di seguito 
ha in studio Craxi, Martelli, 
Ruffolo, Formica, Boniver. È 
una campagna elettorale truc
cata, che non tiene conto dei 
diritti degli elettori». - ,-. 

Enzo Bianco, della direzio
ne repubblicana, come Salvi 
teme che questa lista rischia 
di disperdere il fronte referen
dario, «Il movimento aveva la 
sua forza nella trasversalità, 
aveva bisogno di progetti di 
ampio respiro, non di un to
polino -come questa • lista». 
Tuttavia Bianco vi vede anche 
un aspetto positivo, nel senso 
che, dice, l'esigenza di cam
biamento e cosi forte che, co
munque «tutto ciò che va ver
so il cambiamento fa muovere 
il paese verso la strada giusta». 

. Ma c'è un errore tattico, ag
giunge Bianco: la lista referen
daria prenderà voti dai radica
li, dalla Rete, dai partiti impe
gnati sui referendum. Ma non 

, scalfirà minimamente la De, 
che e il caposaldo da attacca
re, ne il Psi. Insomma, è una 

" nicchia elettorale che ruberà 
• consenso alle forze già impe-
" gnatc sulla strada delle rifor

me». 
Per Pietro Scoppola la lista 

potrebbe rivelarsi poco signifi
cativa e, anzi, «se sarà troppo 
debole rischia di essere con
troproducente», s"" Lapidario 

. Gianfranco Pasquino, della Si
nistra indipendente, che dopo 
aver sottoscritto il patto refe-

•_ rendario afferma, della lista di 
Giannini: «N6 aderire, né ap
provare». Infine un altro lea-

' der della Quercia, Aldo Torto-
rella: «Non comprendo quale 
sia la base programmatica 

: che e dietro le liste referenda
rie». , . - -

Il Pontefice esprime solidarietà al cardinale vicario per l'accusa di massoneria 

D Papa liquida monsignor Pintus 
«Vergognose menzogne contro Ruini 
Dopo la «riprovazione» delle accuse non documen
tate di mons. Pintus contro il card. Ruini, il Vicariato 
di Roma ha annunciato contro il parroco di S. Lo
renzo in Lucina «i provvedimenti necessari». I suoi 
«atteggiamenti sono incompatibili con i doveri del 
suo ufficio». Piena solidarietà del Papa con il suo vi
cario. La «Sir» si chiede chi ha orchestrato la campa
gna diffamatoria contro il presidente della Cei. 

ALCESTE SANTINI 

Mons. Pietro Pintus 

••CITTA DEL VATICANO. Con 
un durissimo comunicato di 
«assoluta riprovazione» per «le 
reiterate, totalmente false, ver
gognose affermazioni profferi- . 
te in questi giorni da mons. 
Piero Pintus, parroco di San 
Lorenzo in Lucina», il Vicariato 
di Roma ha reso noto ieri alle 
ore 13 che «si riserva di adotta
re i provvedimenti necessari 
per il bene della comunità ec
clesiale». E ciò perchè «gli at
teggiamenti di mons. Pintus 
sono manifestamente incom
patibili con i doveri del suo uf
ficio», e stato precisato nel co
municalo che porta la firma 

del vescovo vice gerente del 
Vicariato, mons. Remigio Ra-
gonesi, facendo comprendere 
che sarà rimosso quanto prima 
dalla funzione pastorale di 
parroco. Intanto, il Papa ha 
espresso ieri «tutta la sua soli
darietà e stima al card. Ruini», 

' mentre l'agenzia Sir della Cei 
ha avanzato l'ipotesi di una 
«campagna» contro Ruini non 
si sa bene «da chi orchestrata», 
defininendo «palesemente, to
talmente falso, ridicolo e inde
coroso» il documento sulla sua 
presunta appartenenza • alla 
loggia massonica pubblicato 
da alcuni giornali. 

Va rilevato che, ancora ieri 
mattina, mons. Pintus, in una 
nuova dichiarazione al CRI, 
aveva ribadito che «non c'ò 
dubbio che il card. Camillo • 
Ruini è massone», annuncian
do che quanto prima citerà «al , 
momento opportuno una fon- ; 
te d'Oltr'Alpe» a sostegno della ,' 
sua tesi ed ha aggiunto che fi 
deciso a chiamare il presiden
te della Cei a «giurare davanti 
ad un altare» per verificare se 
«ha il coraggio di compiere, 
uno spergiuro cosi indegno di 
lui o degno di lui». Accuse pe
santissime che rivelano un di
scutibilissimo modo di agire. Il ' 
calunniatore non fi punito sol
tanto dal Codice penale dello 
Slato italiano, di cui mons. Pin
tus fi cittadino, ma anche dal 
Codice di diritto canonico vi- • 
gente nella Chiesa cattolica di 
cui fi parroco. • - •. . . . 

Il provvedimento preannun
cialo dal Vicariato fa intendere 
chiaramente che mons. Pintus , 
sarà rimosso, quanto prima, 
dall'ufficio di parroco. Nel ca
none 1740 del Codice di diritto 
canonico si afferma che 
«quando il ministero pastorale 

di un parroco per qualche cau 
sa risulti dannoso, quel parrò- ] 
co può essere rimosso dalla \ 
parrocchia da parte del Vesco- > 
vo diocesano», che, nel caso '. 

• specifico! fi proprio il Papa d i ; 

cui il card. Ruini fi vicario per _ 
la diocesi di Roma. E proprio * 
nei confronti del Papa, Pintus 
ha compiuto anche un «falso» 
allorchfi ha dichiarato di aver . 
ricevuto una sua telefonata a 
sostegno del suo comporta
mento e, invece, fi stato netta
mente smentito. A mons. Pin
tus non resta che dimettersi 
dall'incarico perche, solo cosi, 
il processo canonico, che do- . 
vrebbe subtre, sarebbe di mol
to ridimensionato. '»".- * i -

C'fi, però, da chiedersi per
chè mai mons. Pintus, rico- ' 
prendo l'ufficio di parroco di 
una prestigiosa quanto tran- -
quilla Basilica del centro stori
co di Roma, abbia voluto com- ' 
piere atti cosi clamorosi, da cui ' 
emerge un protagonismo po
co conforme con il ministero ' 
sacerdotale. C'fi chi dice c h e . s 

negli ultimi tempi, era molto " 
amareggiato perche, pur aven

do l'ambizione di diventare ve
scovo, vedeva, ormai, traballa
re anche il suo incarico di par
roco. E non perchè si era fatto 
promotore, con una certa insi
stenza, dell'iniziativa per beati
ficare la principessa Grace Kel
ly, ma per alcuni screzi rimasti 
mollo all'interno del mondo 
ecclesiastico romano. Sareb
be, cosi, scattata una molla 
che lo avrebbe spinto ad attac
care Ruini, pensando di coprir
si le spalle inserendosi nel 
confuso quadro politico italia
no con il ruolo di difensore del 
presidente Cossiga ed utiliz
zando, anche se in modo roz
zo, vecchi armamentari anti
comunisti. ...~™>v -. >-«.' 

Ma, dopo l'annuncio di un 
provvedimento contro di lui, 
mons. Pintus non si fi fatto ve
dere ieri, facendo dire ai gior
nalisti che lo cercavano per 
avere un suo commento che «fi 
partito improvvisamente per la 
Sardegna per celebrare un fu
nerale. C'fi, ora, da verificare 
come reagirà alla «intimazio
ne» canonica che potrebbe 
perfino sospenderlo «a divinis». 

A Mosca nuove rivelazioni 
«Soldi ai Pc occidentali? 
Sì, ma alle ali filosovietiche» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

semaio SERQI 

M MOSCA. «Se questo o quel 
partito comunista sfuggiva al ' 
controllo del Pcus, il Cremlino : 
allora cominciava a finanziare • 
gli scissionisti (per esempio, 
Casula in Italia)...». Cosi ha 
scritto ieri la giornalista Lidia •-
Malash sul giornale moscovita ' 
«Kuranti» a proposito delle, per , 
la verità non nuove, notizie sul 
finanziamento dei partiti co
munisti occidentali da parte 
del Comitato centrale del Pcus. 
In un resoconto dall'aula del 
parlamento, dove lunedi si fi 
tenuta un'altra audizione sui 
fondi del partito, la giornalista 
ha riferito dell'ammissione fat
ta, nel corso dell'indagine, da 
A. Smirnov. ex funzionario del 
Dipartimento intemazionale, il 
quale na rivelato cnc due mi
lioni di doilan non sono stati 
più consegnati al partito co
munista degli USA in quanto il 
segretario Gus Hull «si era mes

so a criticare Gorbaciov per la 
sua ritirata dalle posizioni del 
comunismo». L'articolo prose
gue con il riferimento italiano. 
Non fi chiaro dalla frase se si 
tratta di una seconda ammis
sione del leste Smirnov. È pro
babile visto il contesto. In ogni 
caso II periodo continua con 
un «inoltre». Appunto: «Inoltre 
se questo o quel partito...». E, 
poi. c'fi quel nfcrimento tra pa
rentesi a «Casuta» che, nella 
traduzione storpiata, fi da rite
nere si riferisca ad Armando 
CussutUi. 

Il riferimento a finanziamen
ti non più diretti ma che privi
legiavano posizioni di dissen
ta rispetto agli nrmnta mirili nf. 
fidali dei partiti occidentali, fi 
stato fatto sempre ieri da un ex 
colonnello del Kgb che spesso 
si è occupato, per propna am
missione, del trasferimento 
della valuta dalle casse del 
Pcus a quelle dei partiti benefi

ciari. L'ufficiale del servizi se
greti, Mikhail Lubimov, fi stato 
intervistato dalla «Rossiskaja 
Gazcta». Secondo Lubimov, il 
Pcus «sosteneva che questo o 
quel parlilo poteva essere un 
potente sostegno nel rispettivo 
paese per influenzarne la poli
tica in modo vantaggioso» per 
l'Urss. Ma subito dopo ha ag
giunto: «Appena la dirigenza di 
qualche partito si metteva a 
criticare, gli aiuti finanziari ve
nivano reindirizzati a quella 
parte che sosteneva l'Urss... 
cosi la valuta non veniva con
segnata ai dirigenti del Pei ma 
alla sua ala oilodussa vicina al 
Pcus». Lubimov ha negato che 
il KGB si occupasse di verifica
re come venivano spese le 
sommo nnvolnlr»' «ni quotilo — 
ha detto - se ne occupava il Di
partimento intemazionale del 
Comitato centrale che, pratica
mente, aveva il suo spionaggio 
nei partiti stranieri e aveva pos
sibilità assai migliori di noi per 
raccogliere le informazioni». 

Le 5mila lire di Giorgio La Malfa 
M ROMA. Un barile di petro
lio per fidel Castro, cinquemi
la lire per Giorgio La Malfa. Le 
necessità, e noto, sono tante. E 
ognuno (a quel che può e co
me può. Ieri, sulle pagine del 
Giornale e su quelle del Corrie
re della Sera, spiccava l'imma
gine del segretario del Pri. Bel
la camicia, bella cravatta, bella 
giacchetta. Bella anche la 
montatura degli occhiali, E sc
ria l'espressione del viso, come 
di chi ha passato la notte a ri
flettere su Andreotti e il debito 
pubblico. «Ho bisogno di te», 
sussurra La Malfa dal suo an
golino pubblicitario. • Siamo 
pronti, anche se un po' scon
certati: di solito, seri e pensosi, 
a piazza dei Caprettari sono 
più che altro convinti che il re
sto rM mondo abbia bkoflno 
di loro. E cosa vogliono, i Re
pubblicani (sono loro a scri
versi il nome con la maiusco
la)? Testi inediti di Mazzini? La 
raccolta degli editoriali di Spa
dolini, quando il presidente 
del Senato, spensierato come 
un cantante a Sanremo, faceva 
il direttore di giornali? Informa
zioni su che line ha fatto l'ex 
ministro Battaglia? 

«Ho bisogno di te...», sussurra una pubblicità con 
l'immagine di Giorgio La Malfa. Il segretario del Pri, 
in realtà, ha bisogno di soldi, e per la prima volta il. 
partito dell'Edera parte con una campagna pubbli
ca di sottoscrizione. «Sapete, con il finanziamento 
pubblico si fa poco». L'iniziativa pubblicitaria entro 
una settimana apparirà su venti grandi quotidiani 
italiani. «Ci siamo ispirati a Kinnock». • • . • " 

STEFANO DI MICHELE 

Niente di tutto questo Con ' 
eleganza, La Malfa bussa a sol
di. «Non abbiamo mezzi ingen
ti, nfi l'appoggio della Tv di 
Stato. Per questo abbiamo bi
sogno del tuo aiuto. Anche 
5.000 lire sono utili», dice, mor
bido ed implorante, i! segreta
rio dell'Edera Imomma, come 
sosteneva Macario: bambole, 
non c'fi una lira Veramente, 
all'idea di dover andare in giro 
a chiedere vile pecunia, si ù i 
molto spaventata la Suni ' 
Agnelli. E si fi allarmato anche 
il sonatore Spadolini, che già si 
vedeva messo a geslire il gioco 
della penlolaccia al prossimo 
festival dell'Edera. Nessuna 
paura. Nobfesse oblige. i Re

pubblicani chiedono con clas
se. Ed offrono servizi di classe. , 
Lo slesso avviso che ospita il 
pensoso La Malfa consente 
una felice opportunità: un nu
mero verde, «per entrare in 
contatto diretto con i Rcpub-. 
blicani» dalle 10 alle 10, con ' 
orario continuato, corno alla -
Rinascente. Stando all'opposi
zione, il segretario rie! Pri ro-
mincia a fare proprio cose da 
ODDOsizione. < • • -

Ma come fi venuta in mente, ' 
a piazza dei Caprettari, un'i
dea cosi ardita? «E vero, non 
l'avevamo mai fatto prima, e 
non ci sono molti precedenti. 
Forse le sottoscrizioni per il Pei 
e il Pds...», dicono i collabora

tori di La Malfa. E cosi, vi siete 
ispirati a sinistra? SI, ma d'ol
tremanica. Siccome conosco
no l'inglese, al Pri la racconta
no in questo modo: «Abbiamo 
visto come hanno fatto Kin
nock e i laburisti...». Il motivo 
della generosa mobilitazione? 
«Beh. sapete, con il finanzia
mento pubblico si fa poco...». 
E allora, amici repubblicani, 
mano al portafoglio. «Ho biso
gno di te...», sussurra ancora 
I J Malfa. '-"-55 -•". -

C'fi apprensione, > nel f Pri 
(ma che partito di scalmanati, 
e diventalo: non si può mai 
slare tranquilli), anche per la 
«striscia» che il grande Guido 
Crepax sta disegnando per il 
manifesto della prossima con
venzione generale dell'Edera. 
I^rolaponixla, ovviamente, Va. 
lentina: personaggio mito ma 
anche come diro7, ragazzetta 
piuttosto vivace. "Siamo tutti 
col fiato sospeso - mormora il 
capogruppo alla Camera, An
tonio Del Pennino - . Dovete 
capire, siamo il partito di Maz
zini...». E si capisce: ve l'imma
ginate, il vecchio Giuseppe, 
con la sua aria da menagramo, 
alle prese con Valentina? - *. 

Il sindaco di Torino Giovanna Cattaneo 

Torino ha un sindaco pri 
Elezione in tono minore 
per Giovanna Cattaneo/ 
Maggioranza già sfilacciata 

' DALIA NOSTRA REDAZIONE ' - • ' • • 

PIER GIORGIO BETTI 

•1TOKINO. Andandosene, • 
Valerio Zanone aveva detto: 
«La mia sostituzione può avve
nire alla svelta». Ci sono voluti, > 
invece, 42 giorni perchè penta- ' 
partito, Verdi-verdi e Pensiona
ti trovassero l'accordo per ag
giudicare la poltrona di sinda- , 
co alla repubblicana Giovanna " 
Cattaneo, 49 anni, già assesso
re alla viabilità, moglie del 
marchese e dirigente Fiat Ro
berto Incisa della Rocchetta. Il • 
consiglio comunale l'ha eletta •• 
ieri sera con 43 voti (30 i con- •• 
tran) e con un applauso un 1 
po' distratto. Secondo sindaco 
donna della città (l'aveva pre
ceduta dall'87 al '90 la sociali
sta Maria Magnani Nova), la si
gnora Cattaneo ha il non cntu- -
siasmante compito di guidare • 
una giunta a termine, che do- J 
vrà essere «ricomposta» dopo * 
le elezioni di aprile, quando k 
verr& al pettine il nodo delle •. 
«compensazioni». > Quando, 
cioè, il Pri dovrà pagare agli al
tri gnippi della coalizione, in 
moneta di assessorati e dele
ghe, il prezzo dovuto per l'ac
quisto della prima sedia di pa- -
lazzo civico. E quando si dovrà • 
procedere alla sostituzione (se 
saranno eletti) di tre o quattro -, 
assessori che si mettono in 
corsa per un seggio al Paria-
memo. Nel posto in giunta re- . 
so disponibile dalla neo-sinda
co fi subentrato il liberale Te
deschi. Su tutto il resto si fi pre
ferito soprassedere. r 

Presentando il programma 
dell'amministrazione, Giovan
na Cattaneo ha parlato di «ri- -
conferma della stabilità». Paro- -
le che hanno assunto un invo
lontario significato autoironico 
non appena il dibattito ha nve-
lato quali pericolosi umori cir
colano nella maggioranza. 
Maggioranza che da 44 consi-
glien fi scesa a 43 con l'«uscita» 
preannunciata dal pensionato • 
Tommaso Scardicchio, deluso 
dalla scarsa attenzione presta
ta agli anziani. Col rischio in
combente di ulteriori defezio- ' 
ni, visto che il de Sergio Gaiotti, : 
amareggiato per il «mercato 
delle vacche», ha dato voto fa-

Sondaggio 
In calo 
la popolarità 
di Andreotti 
• • ROMA Popolarità in calo 
per Giulio Andreotti, anche se 
con il 33,3% raggiunge una del
le quote più alte registrate dal
la Doxa dal 1947 ad oggi sui di
versi presidenti del Consiglio. 
Andreotti ù battuto da se stesso 
(nel novembre del 1989 rac
colse il 45%: 11.7% più di og
gi). E da Bettino Craxi che 
nell'86 ottenne il 40%. Aumen
ta invece la percentuale di chi 
critica l'operato andreoltiano: 
6 del 26,2 contro il .14,4% 
dell'89, una differenza-non 
compensato dal calo di quanti 
lo considerano mediocre: 
18,4% rispetto al 22,2. Nella 
graduatoria Doxa dei 33 presi
denti del Consiglio, basala sul
lo scarto tra giudizi positivi e 
nogativi, primo rtculta Do Cu . 
speri (più 34 nel '48) e ultimo 
Scclha (meno 10 noi T>S). Al 
penultimo posto Cossiga 
nell'80. Spadolini f ('81 ) e 
16mo, De Mita ('88) 18mo. 
Craxi ('85) 26mo. Andreotti va 
dal terzo al 31 ino posto. . 

vorevole solo per disciplina di 
partito. •- -

Cauli, costellali di spunti po
lemici, gli interventi dei capi
gruppo del pentapartito. Per il -
socialista Giuseppe Garesìo. il 
Comune fi un interlocutore «in
dispensabile», ma «non sem- • 
prc credibile e autorevole» di '' 
fronte alla pesante questione " 
sociale aperta a Tonno. Rai- " 
faele Giangrande del Psdi si è * 
chiesto se dal «rimpasto» pò- ; 
stelettorale potrà uscire «una f 
squadra all'altezza delle ne- , 
cessità». Dai banchi della De, ' 
Giovanni Porcellana ha sca- • 
gliato frecce avvelenate in dire- '• 
zione degli «amici» repubblica
ni: La Malfa non presuma più *-
di «dare lezioni»; la De, che pu-.. 
re «pensava a una soluzione " 
diversa della crisi», h.i accetta- ' 
to per «l'interesse della città». E •' 
Vittorio Chiusano, provando •'< 
ancora una volta a scagionare u 

il suo compagno di partito Za
none, ha finito con l'ammette- ; 
re che «l'atmosfera non fi pro
priamente esaltante» 

Bordate di critiche dall'arti- *> 
proibizionista Angelo Pezzana -
(«la giunta fi stabile perchè im- -
mobile»), • dal verde Gianni -": 
Vernetti (-nulla di fatto contro j 
l'inquinamento»), da Eleonora ,: 

Artesio per Rifondazione co- ' 
munista (-la politica sociale . 
ha un'ottica solo assistenziale ~ 
e riduttiva»), da Diego Novelli : 
(contro gli organigrammi de
cisi da «personaggi romani»), 
da Lega nord e missini. «••• 

Per il Pds, Domenico Carpa-
nini e Giangiacomo Migone . 
hanno attaccato a londo «un 1; 
documento - programmatico l' 
che non si può prendere sul > 
serio». Il pentapartito, che «ha !•' 
perso una stampella per stra
da», continua a «generare in- . 
stabilità» e ad essere in con- » _ 
traddizione con «le esigenze di 'f 
una città su cui grava il perico- r 
lo di declino e di una progres- ; 
siva deindustrializzazione». La '1 
maggioranza 6 arrivata al pun-., 
to di eleggere assessori dei •• 
candidati alle politiche che «si > 
faranno campagna elettorale !. 
dal loro incarico». . ; . ".--?"'. ' 

Cossiga 
Sì alla legge 
sulle schede <• 
a colori 
• • ROMA. Il presidente Cos
siga ha firmato la legge che • 
consentirà agli elettori italiani • 
di votare il 5 e il 6 aprile con t 
schede a colori. Cossiga ha fir
mato la legge il 4 febbraio. I! ' 
provvedimento, approvato il 
14 gennaio scorso dai due ra- " 
mi del Parlamento, era stato ; 

rinviato alle Camere dal capo * 
dello Stato il 28 gennaio. Cos- , 
siga aveva sollevato obiezioni •"' 
tecniche sia sulla colorazione * 
delle schede sia sull'introdu
zione della «linguetta» nume
rata che avrebbe dovuto eli- •' 
minare la possibilità di brogli. 
La commissione Afiari coslitu- • 
zionali, investita dell'esame -
della legge, aveva stabilito di 
eliminare la linguetta, ma ave
va riproposto la colorazione i 
dei simboli dei partiti sulle *' 
schede. Il 30 gennaio scorso " 
Camera e Senato hanno riap
provato la legge a larga mag
gioranza. - • - - ' - , . ' 


